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È con grande entusiasmo che
Valter Muzzi, organizzatore e
consigliere della Federazione di
Ginnastica d’Italia - affiliata al Coni
- che ci parla dello strepitoso
successo ottenuto dalla mani-
festazione per la Coppa del Mondo
di ginnastica ritmica svolta a San
Pier d’Arena presso il Mazdapalace
- alla presenza di una giuria
internazionale - il 3 giugno scorso.
“Sono 15 anni che, in varie parti del
mondo, viene rappresentata questa
gara che vede coinvolte squadre
internazionali, ma adesso, per la
prima volta, si sono svolte in Italia,
nella nostra città. E qui abbiamo
raggiunto il record assoluto di
partecipazione in quanto hanno
gareggiato quindici Paesi,
contrariamente alle edizioni
passate che hanno visto in
competizione, al massimo, nove
nazioni”
- La formazione italiana, le nostre
azzurre, sono state straordinarie.
“Sì, ragazze preparatissime.
Attualmente l’Italia è campione del
mondo in carica nella specialità con
i cerchi e clavette, inoltre si è
aggiudicata la medaglia d’ argento
per l’esercizio con i nastri”
- La squadra ha mantenuto la
stessa formazione, è rimasta
invariata nel tempo a quanto pare?
“È lo stesso organico che ha
partecipato anche alle Olimpiadi ed
è composto da: Fabrizia D’Ottavio,
Elisa Bianchi, Marinella Falca,
Chiara del Grosso, Elisa Santoni e
Matilde Spinelli. Le ragazze sono
guidate da Emanuela Maccarani ed
Eva D’Amore, C.T. della Nazionale”
- Ginnastica ritmica. In sintesi
cos’è?
“Sulle note musicali più disparate -
si spazia da Mozart al rock dei
Queen, alla tarantella napoletana,
al Rondò veneziano, al Bolero di
Ravel, sino alle Quattro Stagioni di
Vivaldi - si uniscono grazia e
armonia offerte attraverso esercizi
ginnici e ritmati di altissimo livello
da atlete straordinariamente brave:
uno spettacolo davvero indimen-
ticabile; in questo caso articolato

in tre ore e proposto in squadre”
- È stato tantissimo il pubblico
presente, quali “i numeri”?
“Gli spettatori sono stati 3.500,
abbiamo avuto il tutto esaurito,
gente arrivata da ogni parte d’Italia
ma non solo, anche da Francia e
Svizzera”
- Il costo del biglietto?
“Dodici euro, prezzo unico per tutti,
senza distinzione di età”
- Quindi anche un buon successo
“economico”…
“Hanno collaborato la Regione, la
Provincia ed il Comune, così,
assieme ai molti biglietti venduti
siamo riusciti a coprire le spese che

Azzurre scintillanti per la Coppa
del Mondo di ginnastica ritmica

Grande evento al MazdaPalace di San Pier d’Arena

non sono state da poco… Ma è stata
data la possibilità di vedere lo
spettacolo, anche se parzialmente,
pure da casa: RAI-TRE Nazionale
ha trasmesso in diretta, lo
spettacolo per un’ora”
- Chi ha organizzato l’evento?
“La Federazione Ginnastica d’ Italia
ha assegnato a Genova l’orga-
nizzazione, più precisamente
all’associazione “Ginnastica
Genova.” Anche il liceo Deledda ha
offerto la propria collaborazione”
- Altri aiuti?
“Sì, altro efficace aiuto è venuto dal
MazdaPalace. Dalla responsabile
organizzativa Marina D’Agnano
che ha aiutato per le parti logistiche
e del personale. Un buon contatto,
legato alle finali di “Quando la
scuola diventa un gioco” si è avuto
anche con la Circoscrizione di San
Pier d’Arena. Le nostre atlete si
sono esibite "ritmando" per la
chiusura dell’evento”
- Può anticipare qualcosa per il
prossimo anno?
“In merito al successo interna-
zionale ottenuto, il prossimo anno
la “Coppa del Mondo” si svolgerà
in due giorni, quindi si raddoppia.
Il primo sarà per le gare di
qualificazione, il secondo per le
finali.

Laura Traverso

Non è bastata l’inclemenza atmosferica per fermare i bocciofili del
Circolo Ricreativo Belvedere che riunisce sui campi molti
appassionati, donne comprese.
Sull’onda dell’entusiasmo che nella stagione 2004/05 ha portato
tante soddisfazioni, fino a culminare con il titolo italiano individuale
femminile della signora Maria Pilu con relativa promozione alla
categoria A, la Bocciofila C.R. Belvedere ha proseguito portando i
propri colori  nelle finali di molte manifestazioni bocciofile provinciali.
Nel famoso “Trofeo della Liberazione”, ad esempio, che si svolge
ogni anno nella giornata storica del 25 aprile, la vittoria è stata
conquistata da una terna femminile formata dalle signore Carlesi
Wanda, Adami Anna, Curina Marisa che hanno giocato e vinto cinque
partite tirate al massimo e con una grinta invidiabile su terreni
impossibili, compresa la finale, non perdendo mai un colpo.
Bravissime!
Anche i maschietti, però, hanno tenuto alta la bandiera facendosi
valere in molte manifestazioni, portando le maglie blu bordate di
rosso e bianco in alcune significative finali su campi ostici, come
quelli di Molassana, con Mignacco Maurizio, Cinti Maurizio e Durante
Aldo e di Borzoli, con Picollo Lorenzo e Cinti Maurizio, consegnando
alla bacheca della bocciofila le coppe a ricordo delle imprese.
Pur senza approdare alla finalissima altre formazioni ben si sono
comportate tenendo alta l’attenzione degli avversari.
Nel mese di maggio poi si è svolto il campionato di società, classico
di fine primavera, ma poco confacente alle caratteristiche dei giocatori
per le particolari prove, come il tiro tecnico ed il tiro combinato, rispetto
alle quali, per motivi ambientali, non è possibile una preparazione
specifica durante la stagione invernale. Malgrado questa lacuna, nelle
prove tradizionali, come l’individuale, la coppia e la terna c’è stata
grande soddisfazione e i giocatori del circolo si sono classificati al
secondo posto (purtroppo non valido per il passaggio alla fase finale
regionale). Resta anche un po’ di rammarico perché con un po’ più di
attenzione forse... ma c’è già l’impegno per il prossimo!
Per quanto riguarda la Selezione ai Campionati Italiani quest’anno il
Comitato Provinciale di Genova della F.I.B. ha assegnato al C.R.
Belvedere l’organizzazione della fase eliminatoria iniziata sui propri
campi il giorno 27 maggio, proseguita il giorno 3 giugno con 10
finaliste e con la terna di casa Mignacco Maurizio, Callegari Piero e
Bevegni Giorgio e che, purtroppo, anche a causa delle avverse
condizioni atmosferiche, è stata subito eliminata dalla terna fortissima
della Pro Recco, risultata, poi, la vincitrice della Coppa messa in
palio ed intitolata ad un socio fondatore purtroppo deceduto
quest’anno, il carissimo Filippo Schiavi.
Nella corrispondente gara femminile, organizzata sempre dal C.R.
Belvedere e che ha visto la partecipazione di 30 coppie, non vi è stato
alcun risultato per i colori di casa (eliminate alla semifinale) e la
vittoria è toccata alle coppie di Toso (Arenzano) e Borzoli.
Al di là di tutto quanto accaduto rimane un fatto molto importante per
il Circolo Ricreativo Belvedere che, anche per la sua posizione
invidiabile (vento e pioggia a parte), è sempre un luogo di incontro e
riferimento nel tempo libero: la passione delle bocce porta spettatori
competenti ed appassionati a seguire sfide a volte all’ultimo pallino
e la dirigenza si augura che l’interesse si sposti anche sui giovani,
sperando di trovare il ricambio che occorre per non far scemare il
gioco delle bocce.

Giovanni Maria Bellati

Bocciofila C.R. Belvedere:
passione vuol dire vittoria

Molti i successi nelle ultime stagioni

Da oltre cinquant’anni, da quando fu istituito dal Comune nel lontano
1955, dieci rioni si contendono annualmente il palio di Genova, trofeo
Andrea Doria. Ma la storia inizia ancora prima, e vede la sfida iniziare
nel lontano 1925 col nome “Palio di San Pietro”. Fu sponsorizzata dal
Municipio genovese che dotò ogni rione di un gozzo fabbricato a
Santa Margherita e fu disputata inizialmente a Prà (dove ancora
esistevano la spiaggia, i pescatori e gli amanti del mare secondo le
regole della tradizione locale) poi alla Foce davanti alla chiesa
omonima del palio per poi essere ospitata in altre sedi,
assecondando le necessità local ritrovandosi al Porto Antico, a calata
Zingari, alla Foce ed a Nervi.
Oggi si sviluppa davanti a corso Italia, all’altezza del Lido, e
rappresenta la conclusione di altre sfide locali (palio del Levante
disputato a Sant’Ilario e di ponente a Voltri).
I contendenti sono muscolosi vogatori – quattro per ogni squadra -
su scafi di: Voltri ; Prà (ben 13 vittorie); Multedo (5 vittorie); Sestri (17
vittorie); Sampierdarena (quattro vittorie compresa la prima
inaugurale); Foce; Sturla - Vernazzola (una vittoria); Quinto (una vittoria);
Nervi (una vittoria); Sant’Ilario-Capolungo. Il Boccadasse (3 vittorie),
nel 2005 non era tra gli equipaggi in gara.
Sono 1500 metri tirati allo spasimo, in tre giri attorno alla boa ed
arrivo alla battigia ove il rispettivo “mozzo d’arrampicata” (anticamente
chiamato “scimmia”) afferrata la bandierina a prua del gozzo deve
completare la fatica dei colleghi salendo in arrampicata con una
corda su una impalcatura (castello), e fissarla sulla cima.
I gozzi, una volta costruiti a mano dai maestri d’ascia, fanno parte
delle antichissime regole alle origini dell’imbarcazione: lunghe 22
palmi, in legno di mogano e cedro, a mano (solo dal 1986 sono in
vetroresina; sono lunghi 5,65 m e pesano 220 kg).
I vogatori sampierdarenesi nell’edizione scorsa furono: Filippini
Antonio, Leoncini Davide, Lucchini Donatella (timoniere), Leoncini
Stefano (mozzo), Ricci Massimilano e Scavia Marco.

E.B.

Il Palio dei gozzi


